
REGOLAMENTO TECNICO C.E.C.C.A.S. 
Applicabile a par tire dal 2003 

  
  
1.     CLASSIFICAZIONE 
  

  
2.     REGOLAMENTO GENERALE 
  
Il Regolamento tecnico impone in tutte le categorie: 
  
A.     Documenti 
La licenza internazionale C.E.C.C.A.S. 
L’assicurazione antinfortunistica in caso d’ incidenti. 
  
B.     Abbigliamento 
Pantaloni lunghi e maniche lunghe che coprano integralmente le gambe e le braccia, casco integrale omologato, scarpe 
solide ed allacciate, guanti senza buchi (sono vietati i guanti tipo ciclista), tutto ciò anche durante il recupero dei veicoli. 
  
C.     Zavor re 
Esse sono ammesse fino al raggiungimento del peso massimo di ogni categoria, ma devono essere fissate in modo 
solido al telaio del veicolo senza nessuna possibilità d’allentamento durante la gara. Nel caso di superamento del limite 
di peso autorizzato, il pilota è squalificato per la manche considerata (quella dove il limite autorizzato è stato superato). 
L’organizzatore deve permettere al pilota di pesare il suo veicolo prima ed anche in qualsiasi momento della 
competizione. 
  
D.    Energia motr ice 
Tutti i dispositivi atti a fornire energia al veicolo durante la gara, come motori elettrici, molle, pedali, volani, manovelle, 
ecc.. sono vietati in tutte le categorie. L’unica energia ammessa è quella gravitazionale. L’uso di batterie all’acido è 
vietato anche per l’ illuminazione. 
  
E.     Contachilometr i e cronometr i 
Sono autorizzati a condizione che siano fissati prima del controllo tecnico. 
  
F.      Recupero dei mezzi 
Tranne che per la categoria C7 (Carrioli) sono obbligatori dei punti di attacco (agganci) fissati solidamente nella parte 
anteriore ed in quella posteriore di ogni veicolo. Ogni veicolo deve possedere un proprio cavo o cinghia per il 
rimorchiaggio che abbia una lunghezza minima di almeno 1,5 m., una resistenza non inferiore a 700 kg. e che deve 
essere munita ad ogni sua estremità di un moschettone della stessa resistenza. E’  vietato l’uso di cavi metallici. 
  
G.    Geometr ie dei mezzi 
Sono autorizzati dei sistemi di regolazione delle geometrie dei mezzi a condizione che questi non possano essere 
azionati durante la gara. 
  
H.    Lubr ificazione e raffreddamento  

Categoria Descrizione Età del pilota 
C1 Caisse à savon da 6 a 9 anni 
C2 Caisse à savon da 10 a 13 anni 
C3 Caisse à savon da 14 a 17 anni 
C4 Caisse à savon da 18 a 99 anni 
C5 Side - car da 16 a 99 anni 
C6 Bob - car da 16 a 99 anni 
C7 Carrioli da 16 a 99 anni 

Pagina 1 di 12REGOLAMENTI TECNICI C

02/06/2005http://www.fics.it/regolamenti.htm



Durante la gara sono vietati tutti i sistemi di lubrificazione o di raffreddamento degli organi rotanti. (es. serbatoi, ecc.). 
  
I .       Numero di gara 
Le cifre devono essere di colore nero su fondo bianco e devono avere un’altezza minima di 10 cm. Per quanto riguarda 
la posizione dei numeri sui veicoli attenersi ai regolamenti di ogni categoria. 
  
J.      Responsabilita’  
Il costruttore ed il pilota (o il suo rappresentante legale) si rendono responsabili di tutto ciò che è costruito o installato 
sul veicolo comprese le dimensioni del telaio, delle ruote (il gonfiaggio dei pneumatici è di responsabilità del pilota o 
dei suoi rappresentanti), degli assi, dei freni, ecc. 
  
K.    Controllo tecnico 
Il controllo tecnico può essere effettuato in qualsiasi momento della gara (Compresa la pesatura), anche dopo la fine 
della competizione, ma prima della convalida dei risultati. Ciò vale soprattutto per le modifiche che possono essere 
effettuate ai differenti veicoli durante la competizione dopo il primo controllo tecnico ufficiale. Il peso del veicolo deve 
rimanere inalterato dal momento della partenza della manche sino all’arrivo della stessa. Il pilota (ed il copilota nelle 
categorie C5, C6, C7) si tengono a disposizione del commissario tecnico in caso di controllo tecnico o pesatura. Tutte le 
decisioni dei commissari tecnici sono sottoposte al Comitato Direttivo della C.E.C.C.A.S. e sono irrevocabili. Durante i 
controlli tecnici ogni pilota e copilota devono presentare il proprio equipaggiamento. (Casco, guanti, protezioni 
obbligatorie, abbigliamento).  
  
  
3.     REGOLAMENTI  DI  COSTRUZIONE E DI  SICUREZZA 
  
A.     Tutte Le Categor ie 
  
1.      Telaio 
Il telaio deve essere costruito utilizzando solamente dei materiali solidi che garantiscano l’ invariabilità dei diametri e 
dei parametri tecnici previsti dal regolamento. Tutti gli assemblaggi devono essere solidi e realizzati tramite saldature, 
viti, rivetti o colle di resistenza sufficiente (Nella categoria Bob Car sono ammesse solamente le saldature). La 
costruzione del telaio è di libera scelta da parte del costruttore, sempre che sia saldato, in modo che tali assemblaggi 
siano rigidi e non permettano la torsione inelastica del telaio. L’elasticità del telaio è permessa solamente dalla 
flessibilità dei materiali utilizzati per la sua costruzione. I dadi devono essere assicurati da coppiglie, da controdadi, da 
dadi autobloccanti, da colle o dai mastici per le filettature. 
Definizione di telaio: 
Piano fisso o mobile, in legno o in metallo, che circonda o supporta. Assemblaggio rettangolare che supporta la 
carrozzeria di un veicolo. 
  
2.      Fondo 
Il fondo può essere costruito in più pezzi e deve riparare l’equipaggio su tutta la lunghezza dei loro corpi. Esso deve 
essere assemblato al telaio. E’  ammessa l’ interposizione di gomma o di plastica con uno spessore massimo di cm. 2. 
  
3.      Carrozzer ia  
Se essa è autorizzata nella categoria, deve essere costruita in maniera solida. I materiali di costruzione sono liberi come 
è libera la forma della carrozzeria. Essa può essere realizzata da uno o più pezzi a condizione che siano facilmente 
smontabili in caso di controllo. Per la sicurezza dell’equipaggio si devono eliminare le asperità appuntite od angolari 
(sia all’ interno che all’esterno del veicolo). Prevedere dei raggi minimi di 5 mm. La carrozzeria deve essere fissata 
solidamente al telaio senza possibilità di allentamento durante la gara. Nelle categorie da C1 a C4 la carrozzeria con 
un’altezza minima di 200 mm. a partire dal bordo inferiore del telaio deve coprire la parte anteriore ed i lati del veicolo. 
Se essa è chiusa, la parte apribile deve essere fissata saldamente sulla carrozzeria principale o sul telaio e l’apertura 
deve poter effettuarsi sia dall’ interno che dall’esterno del veicolo. Per una migliore accessibilità dalla rampa di partenza 
è consigliato un angolo di attacco anteriore di almeno 10 gradi. Nel caso di insufficiente rigidità della parte anteriore 
della carrozzeria è obbligatorio un arco di rinforzo. In caso di ribaltamento, le gambe del pilota devono essere protette 
da un arco di rinforzo. (Vedi figura 9). La costruzione del veicolo deve essere fatta in tutta sicurezza per il pilota. 
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4.      Parabrezza 
Il parabrezza deve essere realizzato con un materiale infrangibile. Se esso è di uno spessore inferiore a 4 mm. deve 
essere protetto sul il suo spessore da un bordo di plastica o di gomma. Se lo spessore è superiore a 4 mm. è sufficiente 
arrotondare il bordo. (Vedi figura 1)  

 
Figura 1 

  
5.      Assi  
Tranne che per la categoria C7 (carrioli) gli assi devono avere una struttura in acciaio e devono essere fissati 
solidamente agli assali o al telaio senza possibilità di flessione. Per ciò s’ intende anche la possibilità di fissare l’asse al 
telaio utilizzando una guaina con dei cuscinetti nei quali essa può girare liberamente. 
6.      Sterzo 
Lo sterzo deve avere un gioco minimo. In tutte le categorie ad eccezione della C7 (carrioli) esso può effettuarsi su tutte 
le ruote. 
7.      Freni 
Nelle categorie C1, C2, C3, C4, e C6 il sistema dei freni idraulico su tutte e quattro ruote deve essere a doppio circuito, 
indipendentemente da quale sia lo schema di montaggio. (Vedi figura 2) 
  
  

 

Figura 2 

Attenzione: Sono vietati nelle categorie C1, C2, C3, C4, C6 i sistemi di frenaggio meccanico (tiranti, pulegge) muniti 
con un solo cavo tirante. Devono essere equipaggiate di un doppio cavo tirante. (Vedi figure sotto) 

  

Pagina 3 di 12REGOLAMENTI TECNICI C

02/06/2005http://www.fics.it/regolamenti.htm



Un solo tirante in cavo metallico vietato                           Due tiranti in cavo metallico 

 
8.      Cinture di sicurezza 
Le cinture di sicurezza sono obbligatorie per tutte le categorie caisse à savon da C1 a C4., e devono essere fissate al 
telaio in non meno di 3 punti d’attacco di tipo rallye. Gli arrotolatori sono vietati anche se bloccati. Le cinture di 
sicurezza devono essere allacciate in modo solido durante tutta la gara. Le cinture di sicurezza del pilota deve passare 
sul roll-bar o sul sedile se lo stesso è sufficientemente solido. La distanza tra i punti di attacco posteriori delle cinture di 
sicurezza sul telaio non deve essere superiore ai 20 cm. (Vedi figura 3) 
  

 
Figura 3 

9.      Roll-bar  
Il roll-bar è obbligatorio per tutte le categorie caisse à savon da C1 a C4. Esso deve essere fissato in maniera solida al 
telaio su ogni lato e rinforzato da una barra fissata nella parte posteriore del mezzo (Vedi figura 4) 

  

 

Figura 4 

Il tubo utilizzato deve avere un diametro minimo di 25 mm., lo spessore minimo della parete non deve essere inferiore a 
2 mm. La linea immaginaria fra la parte superiore del roll-bar e la parte più alta del davanti del mezzo deve passare 
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almeno 10 cm. sopra il casco del pilota in posizione di partenza. (Vedi figura sotto) 
  
  

 
  

E’ consentito un rialzo del roll-bar, a condizione che esso sia saldato al roll-bar esistente e che le misure interne non 
superino i 20 cm. di altezza ed i 10 cm. di larghezza. I raccordi dei contrafforti del roll-bar devono essere saldati o 
bullonati ad esso, senza forarlo, (Vedi figura 5) 
  

 

Figura 5 

I raccordi dei contrafforti del roll-bar devono essere saldati o bullonati ad esso senza forarlo. (Vedi figura 6) 
  

Figura 6 

Il fissaggio del roll-bar sul telaio del veicolo non deve diminuire la resistenza della protezione. Conseguentemente il 
tipo di fissaggio descritto nella figura 7 non sarà più consentito. 
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Figura 7 

Per i fissaggi consigliati del roll-bar sul telaio del veicolo vedi la figura 8. Se il veicolo è costituito da una carrozzeria 
autoportante, il roll-bar deve essere fissato a livello della parte inferiore del veicolo stesso. 
  

 
Figura 8 

  
10.  Pressione dei pneumatici. 
La pressione massima dei pneumatici consentita per tutte le categorie è di 5 atm. La tolleranza permessa è del 5% (vale 
a dire sino a 5,25 atm.). Se la pressione misurata in un veicolo è superiore alle 5,25 atm. e fino alle 5,99 atm. comprese, 
il pilota sarà avvertito dalla Direzione di Corsa e dovrà abbassare la pressione al valore prescritto di 5 atm. Se la 
pressione è 6 atm. o superiore 6 atm. il pilota sarà immediatamente escluso dalla manche in considerazione.  
(Vedi paragrafo J – Responsabilità) 
10a – Pressione dei pneumatici per  caisse, bob e side-car . 
La valvola di gonfiaggio deve essere accessibile in caso controllo sia nei pneumatici anteriori chei n quelli posteriori. 
  
B.     CATEGORIE DA C1 A C4 – CAISSE A’  SAVON 
  
1.      Definizione. 
Veicolo di tipo automobilistico senza motore a due vie e a quattro ruote (un numero diverso di ruote è vietato). Lo 
sterzo è azionato da un volante chiuso. (Sono vietati i manubri di bicicletta). Sono autorizzate delle sospensioni 
indipendenti sulle ruote. 
  
2.      Dimensioni. 
Lunghezza massima 2300 mm. (senza i punti di attacco). 
Larghezza massima 1200 mm. 
Passo minimo  900 mm. 
Larghezza minima tra i pneumatici 500 mm. (fra i pneumatici gonfiati, distanza presa al 

Pagina 6 di 12REGOLAMENTI TECNICI C

02/06/2005http://www.fics.it/regolamenti.htm



Figura 9 

3.      Peso. 
Il peso massimo compreso il pilota installato nel veicolo in tenuta da gara varia a seconda delle categorie: 
  

  
4.      Ruote. 
Le ruote sono di libera scelta. Esse devono avere un diametro massimo, con pneumatico gonfiato, di 450 mm. 
  
5.      Freni. 
Sono obbligatori dei freni efficaci su tutte e quattro le ruote. Devono essere azionati dal piede del pilota. Sono vietati 
freni con azione frenante sul terreno. 
  
6.      Numer i di gara. 
Il o i numeri di gara saranno consegnati dall’organizzatore che deciderà anche la loro collocazione sul veicolo. 
  
C.     CATEGORIA C5 – SIDE CAR 
  
1.      Definizione. 
Il side-car è un veicolo senza motore a due vie e a tre ruote, composto da una moto e da una plancia, il cui equipaggio è 

suolo 
Distanza minima consigliata dal suolo stradale al fondo del 
mezzo  

35 mm. 

Categor ia Peso 
C1 130 Kg. 
C2 150 Kg. 
C3 170 Kg. 
C4 200 Kg. 
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composto da un pilota e da un copilota. Lo sterzo deve essere azionato da un manubrio. Sono autorizzate delle 
sospensioni a ruote indipendenti. 
  

 

Figura 10 
2.      Dimensioni. 
  

  
3.      Peso. 
Il peso massimo consentito del side-car senza equipaggio è di 100 Kg. 
  
4.      Ruote. 
Le ruote sono di libera scelta. Il diametro massimo delle ruote pneumatiche gonfiate deve essere di 500 mm. 
  
5.      Freni. 
Sono obbligatori dei freni efficienti che abbiano azione frenante su almeno due ruote e che devono essere azionati dal 
piede o dalla mano del pilota. Sono vietati freni con azione frenante sul terreno. 
  
6.      Sicurezza. 
Sono obbligatori degli appigli solidi sulla moto e sulla plancia per permettere in tutta sicurezza la mobilità del copilota 
durante le curve. La carrozzeria è autorizzata solamente nella parte anteriore del veicolo e non può coprire il pilota. E’
obbligatoria una protezione in gommapiuma sulla parte superiore del manubrio per proteggere il mento del pilota. E’
altresì obbligatorio indossare ginocchiere e gomitiere sia per il pilota che per il copilota. Durante la competizione è 
vietata l’ inversione dell’equipaggio (copilota al posto del pilota e viceversa). La ruota della plancia deve essere 
completamente coperta. La ruota posteriore deve essere protetta. 
  
7.      Numer i di gara. 
I numeri di gara devono essere tre, uno anteriore, uno sul lato del cronometraggio, (che sarà comunicato in occasione 
dei controlli tecnici), ed uno posteriore.   
  
D.    CATEGORIA C6 – BOB CAR 
  
1.      Definizione. 
Il bob-car è un veicolo di tipo automobilistico senza motore, a due vie e a quattro ruote, il cui equipaggio è composto 
da un pilota ed un copilota. Lo sterzo è azionato da un volante. I manubri sono vietati. E’  vietata la sospensione delle 
ruote. 
  
2.      Dimensioni. 
Le misure sono prese alle massime sporgenze e sono: 
  

Lunghezza massima 2500 mm. (senza i punti di attacco) 
Larghezza massima 1200 mm. 
Passo minimo 700 mm. (distanza presa tra l’asse verticale del manubrio e la ruota della plancia 

Lunghezza massima 2500 mm. mezzo compresa la carrozzeria. 
Larghezza massima 1200 mm. mezzo con carrozzeria e ruote comprese. 
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3.      Peso 
Il peso massimo del bob-car compreso l’equipaggio in assetto da gara è di Kg. 320. 
  
4.      Telaio 
Al telaio devono essere fissati gli assi delle ruote, il sedile del pilota ed il roll-bar se quest’ultimo è utilizzato, il tutto 
senza interposizione di gomma o di altri materiali plastici. Il telaio deve essere in grado di ospitare due persone senza 
che nessun elemento copra l’equipaggio ad eccezione delle gambe del pilota. La costruzione del telaio è di libera scelta 
da parte del costruttore a condizione che esso sia saldato. 
  
5.      Carrozzer ia. 
La carrozzeria può coprire interamente il bob-car, lasciando un’apertura centrale posteriore in modo da permettere un 
alloggiamento corretto e sicuro del pilota e del copilota. La carrozzeria deve coprire completamente le ruote posteriori 
all’ interno del bob-car per evitare possibili danni al copilota. La parte posteriore centrale del bob-car può essere aperta 
o chiusa. (Vedi figura 12) 

 
Figura 11 

Altezza massima 650 mm. a partire dal terreno, roll-bar non compreso. 
Larghezza minima fra le ruote pneumatiche gonfiate 650 mm. distanza misurata sul terreno 
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Figura 12 

  
6.      Assi. 
I diametri minimi consigliati per gli assi anteriori e posteriori sono rispettivamente di 17 mm. (più sollecitata) nella 
parte interna e di 12 mm. nella parte esterna (Meno sollecitata) (Vedi figura 13). 
  

 
  

Figura 13 

  
7.      Ruote. 
Le ruote devono avere un diametro massimo di 450 mm. ed una larghezza massima di 150 mm. Esse devono essere con 
valvole di tipo automobilistico. Per larghezza s’ intende il punto più largo del pneumatico gonfiato al limite massimo 
della pressione consentita (Vedi il capitolo III A, articolo 10). I pneumatici devono essere di tipo commerciale nei quali 
l’usura non deve raggiungere la trama di costruzione (tela). Nessuna restrizione per quanto riguarda le sculture dei 
pneumatici. Sono vietate le gomme slick. 
  
8.      Freni. 
I freni sono obbligatori su tutte e quattro le ruote e devono essere azionati dal piede del pilota. Sono vietati freni con 
azione frenante sul terreno. E’  autorizzato un freno di sicurezza a mano che deve però essere azionato solamente dal 
copilota. (vedi capitolo III, art. 7 – Regolamento di costruzione e di sicurezza). 
  
9.      Roll-bar . 
E’  autorizzata la costruzione di un roll-bar da collocare fra il pilota ed il copilota in maniera che non sia possibile 
incastrarvisi in nessun modo. Per la costruzione bisogna utilizzare un tubo di acciaio del diametro minimo di 25 mm. ed 
uno spessore minimo di 2 mm. L’altezza dovrà essere adattata alla taglia dell’equipaggio. 
  
10.   Equipaggio. 
Esso è formato da due persone, la prima (pilota) seduta o sdraiata nella parte anteriore e la seconda (copilota) seduta, in 
ginocchio o sdraiata posteriormente. Gareggiare con la testa in avanti non è permesso. Al momento della partenza il 
pilota ed il copilota possono aiutare l’accelerazione del bob-car con opportuni movimenti del proprio corpo. Durante 
tutta la gara sia il pilota che il copilota non possono sporgersi fuori dal perimetro del bob-car. 
  
11.   Numer i di gara. 
I numeri di gara devono essere tre, uno anteriore, uno sul lato del cronometrista (che sarà comunicato in occasione dei 
controlli tecnici) ed uno posteriore. 
  
E.     CATEGORIA C7 – CARRIOLI  
  
1.      Definizione. 
Il carriolo è un veicolo senza motore a due vie con quattro ruote, il cui equipaggio è composto da un pilota ed un 
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frenatore. 
  
1. a Sterzo 
Il sistema sterzante deve essere azionato da un manubrio o da un volante costruiti in legno. Il meccanismo di sterzo 
deve essere costruito in legno e deve essere azionato da almeno due biellette  o da un sistema di pulegge. Sono vietati i 
cavi metallici. 
  
2.      Dimensioni. 
  

  
3.      Peso. 
Il peso massimo del carriolo a vuoto è di Kg. 80. 
  
4.      Costruzione. 
Il carriolo deve essere costruito interamente in legno o derivati del legno. (Vedi l’articolo 5 e 5a). Per gli assemblaggi 
sono autorizzati: Colla, chiodi, viti e bulloni. Come parti metalliche sono autorizzati: i tiranti delle corde, le pulegge di 
rinvio, il perno centrale di direzione con diametro massimo di 15 mm., i cerchi delle ruote, i cuscinetti che sono 
autorizzati solamente per le ruote, le rondelle metalliche la cui sovrapposizione non potrà superare i 15 mm. 
E’  autorizzata la costruzione di una carenatura a condizione che essa non copra l’equipaggio. Essa potrà, 
eventualmente, proteggere lateralmente le gambe del pilota e del frenatore. La sua altezza non deve superare i 250 mm. 
a partire dal terreno. Il parapiedi o paraurti anteriore deve essere costruito in maniera solida e proteggere i piedi del 
pilota per almeno la metà della loro altezza. 
E’  autorizzato l’uso di ogni tipo di metallo per: 
  
5.      Legno e der ivati del legno. 
Sono autorizzati per la costruzione del carriolo solamente i legni naturali o degli insiemi di multistrati commerciali di 
tipo lamellare, e lamellare incollato. Sono vietati gli agglomerati di legno, i composti di colla o resina, di segatura o di 
truciolato. 
5a – Eccezione. Unicamente per la costruzione degli assi o degli assali anteriori e posteriori è autorizzato l’utilizzo di 
legno composto da resine. La percentuale del legno non deve essere comunque inferiore al 70%. E’  vietata l’aggiunta 
alla resina di particelle metalliche, di fibre ecc.  
  
6.      Assali. 
Gli assali devono essere in legno massiccio o suoi derivati. (Vedi articolo 5 e 5a). Il loro diametro minimo è di 28 mm. 
Quando si toglie una ruota, essi devono presentarsi in legno senza materiali interni od esterni quali essi siano. Non è 
autorizzato utilizzare del materiale tra assale e cuscinetto ad eccezione di nastri adesivi o in teflon a condizione che 
siano utilizzati per  sopperire all’usura dell’assale. 
  

 
Figura 14 

  
7.      Ruote. 
Sono ammesse quattro ruote, anelli di gomma piena, il cui materiale di costruzione dei cerchi è libero. E’  autorizzato 
l’accoppiamento di diversi anelli a condizione che il tutto faccia corpo unico. Le gomme di uno stesso lato, anteriori o 
posteriori che siano, devono essere solidali fra di loro. E’  vietato utilizzare un numero inferiore a quattro ruote. Il 

Lunghezza massima 1850 mm. 
Larghezza massima 800 mm. 
Altezza massima 450 mm. a partire dal terreno 
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diametro massimo consentito delle ruote è di 200 mm, il diametro esterno massimo dei cuscinetti è di 62 mm.  
  
8.      Arresto delle ruote. 
Nella parte assiale degli assali è possibile inserire delle viti da legno con dimensione massima 60mm x 10mm. I seger, 
le coppiglie d’arresto, degli spessori massimi di 15 mm. in metallo sono autorizzati. 

  
9.      Freni. 
I freni devono essere due, indipendenti, e devono essere azionati verso il suolo, devono essere composti da due zoccoli 
in legno ricoperti di gomma e montati su delle leve in legno. Essi devono essere azionati esclusivamente dal frenatore. 
E’  autorizzato un sistema di ritorno automatico dei freni a condizione che sia in gomma. 
  
10.  Equipaggio. 
L’equipaggio è composto da due persone. Un pilota anteriormente ed un frenatore posteriormente. Tutti e due seduti 
con in piedi in avanti. Essi devono trovarsi all’ interno del veicolo. Le gambe del frenatore devono essere parallele al 
corpo del pilota. E’  vietato spingere il carriolo con le mani sia alla partenza che durante la gara. In caso di arresto 
completo de veicolo durante la discesa i concorrenti hanno il diritto di spingerlo. E’  vietato durante la discesa avere i 
piedi fuori dal perimetro del veicolo. Dei sistemi di comunicazione fra pilota e frenatore sono autorizzati. 
  
11.  Equipaggiamento. 
Sono obbligatori, una protezione dorsale, delle ginocchiere e delle cavigliere sia per il pilota che per il frenatore. 
  
12.  Sanzioni. 
Il non rispetto del presente regolamento, comporterà l’esclusione dalla competizione e ciò senza nessuna deroga in caso 
di gara CECCAS. 
  
Modificazioni/Proposte regolamento Carrioli/ 2004 Mr. Philippe ROTH/Jean PILAT 
  
Accettato dall’assemblea generale della CECCAS il 01-02/11/2003 a Anseremme (Belgio)  
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